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30 years of bringing green ideas to LIFE

• She is a trained economist graduated in the University Alma Mater Studiorum of Bologna in 2001 and she obtained a European Higher 
Education Certificate in “Project Manager for innovation, research and development, and technology Transfer” in 2002 and started her 
career in a consultancy company in Brussels.

• She joined APRE at the beginning of 2004 and since 2018 she is Head of Projects Department composed by fifteen persons. The mission 
of the Department is to enhance the participation of APRE in EU funded projects in the key areas of expertise

• In her career she coordinated more than twenty EU funded projects
• She was appointed by Minister of Research as National Contact Point "Secure, clean and efficient Energy" and “Bioeconomy” Societal 

Challenges and EURATOM of both HORIZON 2020 and the 7th Framework Programme. She was the Coordinator of the Energy National 
Contact Points Network C-ENERGY 2020, CSA funded by the European Commission in order to coordinate all activities carried out at
European level by the Energy NCPs in Europe in both in HORIZON 2020 and FP7

• Participated in several trainings and webinars as trainer

• Contacts: E-mail pocaterra@apre.it

• Follow me: LinkedIn https://www.linkedin.com/in/chiarapocaterra/

mailto:pocaterra@apre.it
https://www.linkedin.com/in/chiarapocaterra/
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Obiettivi dello studio
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- verificare il posizionamento dell’Italia rispetto ai principali competitor europei nella
partecipazione ai bandi energia del Programma H2020.

- Individuare le imprese che sono state più competitive nella partecipazione ai
bandi H2020 nel settore energia, così da poterle coinvolgere nelle attività di
internazionalizzazione che il GSE intende promuovere in un prossimo futuro.

- Valutare la tipologia e l’entità degli impatti che la partecipazione ai bandi H2020
ha avuto sulle imprese italiane in termini di competitività.
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Il Grafico n. 1.1 mostra come l’Italia abbia partecipato 
efficacemente ai bandi energia, comparendo, come partner o 
come coordinatore, in un alto numero di proposte (6.083), 
ottenendo finanziamenti su ben 958 proposte con un tasso di 
successo pari quasi al 16% e posizionandosi come terzo paese 
Europeo per numero di proposte finanziate dopo la Spagna e la 
Germania.
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Il Grafico n. 1.2 analizza il finanziamento concesso 
alla top 10 degli Stati Membri. L’Italia si posiziona 
al quarto posto nella classifica europea ottenendo 
385 ml di euro di contributo finanziario



Il Grafico n. 1.11 mostra il rientro finanziario delle proposte vincenti italiane per tipologia di ente finanziato (partner 
o coordinatore del progetto). Le aziende private italiane sono il soggetto che riceve il contributo più elevato rispetto 
al totale.



Il Grafico n. 1.12 mostra la distribuzione delle proposte italiane vincenti per tipologia di bandi 
pubblicati nei sette anni di programma.



il Grafico n. 1.13 mostra che la Spagna è il paese che ha avuto un rientro più importante dell’Italia 
per numero di proposte di successo nei bandi per l’Energy Efficiency



Il Grafico n. 1.15 mostra la distribuzione del contributo ottenuto dall’Italia per tipologia di bandi 
pubblicati nei sette anni di programma.



I Grafici n. 1.19 e n. 1.20 analizzano il primo la composizione del numero di proposte finanziate e il secondo il contributo 
finanziario del solo bando Energy Efficiency.





Il Grafico n. 1.21 mostra le diverse aree 
tecnologiche o di applicazione finanziate 
del solo bando Energy Efficiency.



L’impatto della partecipazione ai bandi 
Horizon 2020 sulle imprese italiane 
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Questionario + interviste 
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- Quali motivazioni hanno spinto le aziende private a partecipare ai bandi H2020
del settore energia?

- Quali barriere si sono incontrate?
- Quali effetti i finanziamenti ricevuti hanno prodotto nella gestione e nei processi

di innovazione aziendale?
- Quali strumenti per ridurre le barriere e massimizzare gli impatti?

- Universo: 210 aziende
- Universo «ripulito»: 175 aziende
- Aziende che hanno risposto: 47 (tasso di risposta: 27%)



il campione
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Identikit delle imprese del campione: micro e piccole imprese (57%), di non recente 
costituzione (6% dopo il 2015), attive nei settori delle attività professionali, scientifiche 
e tecniche, fornitura di energia, servizi alle imprese.



il ruolo nei progetti
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Le motivazioni della partecipazione ai bandi H2020
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Impatti occupazionali



Impatti sul fatturato
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Conclusioni e spunti di policy

L’Italia ha avuto una performance molto buona nei bandi energia del Programma HORIZON 2020. Le
imprese italiane hanno dato un contributo determinante a questo risultato.

La partecipazione ai bandi H2020 ha determinato per le imprese importanti benefici diretti e indiretti in
termini di business .

Un nodo cruciale è risultato essere quello dei partenariati e di accrescere le informazioni circa le
opportunità internazionali di finanziamento alle attività di R&I.

Un secondo nodo è risultato essere relativo al time-to-market delle innovazioni sviluppate grazie ai
progetti H2020

Possibili iniziative per capitalizzare i risultati: nuovi servizi più specifici per il settore energia rivolti alle
imprese e relativi ai bandi di R&I nel settore energia (opportunità, partenariati, ….), sviluppo del
procurement innovativo.
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